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C o m u n e  d i  C i n i s e l l o  B a l s a m o

Set tore Ambiente,  ecologia

po l i t i che  energe t i che  e  d i  sos ten ib i l i t à

' i i ,  i - , , - - t

Cinisel lo Balsamo, 7 aPri le 2OI0

\,-., Settore Affari Generali
Uf f ic io  Consig l io

c.a. Dr.ssa Sessa Eleonora

e, p.c. al la Segreteria Amministrat iva
e.  0.c .  Mar io Cont t

Oggetto: interrogazione consi l iare - numero BG Dl Lauro

In r isposta al le interrogazione consi l iare in oggetto si prectsa quanto segue.

interrogazione 86
per quanto att iene al lo smalt imento del brodo presso le mense scolastiche non vi sono specif iche
m odalita d i raccolta differen ztata.
L'esubero di cibo, incluse le mtnestre, consegnate dal servizio di refezione viene r i t i rato
dal l 'azienda stessa che consegna i  pasti .
L'avanzo che puo r imanere nei piatt i ,  viene trattato con le stesse modali tà del l 'utenza domestica,
owero si separa la parle l iquida da quella sol ida.
l l  residuo sol ido viene conferi to nel l 'umido. La parte l iquida formata da acqua e sal i  mineral i  di
or ig ine vegeta l i  o  animale non ha potenzia le inquinante,  e quindi  non cost i tu isce un problema
ambientale i l  fatto che confluisca in fogna.
l l  settore scrivente e la società Norcl Milano Ambiente, r i levano che da quando è stata att ivata la
raccolta del la frazione umida non sono mai state segnalate problematiche legate a questa t ipologia
di smalt imento, che peraltro, f isiologicamente non presenta mai grossi quanti tat ivi .

Da un punto di vista educativo e di lotta agl i  sprechi è importante che tutt i  coloro che a vario t i tolo,
sono coinvolt i  nel servizio di refezione scolastica, si  facciano parte att iva, aff inche I 'avanzo nei piani
a f ine pasto s ia min imo.
La situazione evidenziata dal consigl iere, dovrebbe essere un problema rtsolvibi le in maniera
spontanea, r ichiamando gl i  operatori ,  le insegnati  e gl i  alunni ad attuare semplici  accorgimenti
quot id iani .
Ad esempio, una maggiore atterrzione in fase di sonrrninistrazione (owero commisurare le porzioni
al consumo dei bambini),  e non trascurando cl i  r icordare agl i  alunni che non va lasciato cibo nel
ptatto.

Con I 'occasione si pongono dist int i  salut i .

Dir igente del Settore
Mar ina Lucchin i

L'Assessore
Lorena Marrone
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